
 

 

Carissime sorelle, 

 il giorno 4 luglio 2013, dalla comunità “Maria Ausiliatrice” di Clusone il Dio della vita ha chiamato a sé la 

nostra carissima 
 

Suor Regina CAPPELLETTI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Nata a Monza il 20 ottobre 1919 

Professa a Bosto di Varese il 06 agosto 1942 

Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia”- Italia 
 

Regina nacque in una famiglia numerosa composta da 4 fratelli e 4 sorelle di cui lei era la penultima. In famiglia 

imparò molto presto a coniugare preghiera e lavoro. In giovane età sentì la chiamata del Signore e si adoperò in tutti 

i modi per poter essere accettata nell’Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

La mamma, sia per la giovane età, sia per la salute precaria voleva che conseguisse prima di entrare il diploma di 

maestra di lavoro, e perciò faticava a darle il permesso. 

A questo proposito, il suo confessore, in una lettera all’Ispettrice, così scriveva: «La figliola che dirigo spiritualmente 

da quattro anni è preparata a fare il passo; sono certo che, con l’aiuto di Dio, risponderà pienamente alla fiducia dei 

superiori e della mia. L’ambiente domestico dove è nata e cresciuta non potrebbe essere migliore. La sua è una 

famiglia numerosa dove la disciplina è rispettata e i figli, più che il dovere, sentono l’amore e il gusto dell’obbedienza 

ai genitori. Regina è una ragazza sveglia, sana, di carattere aperto e sereno, è animatrice nell’oratorio femminile 

della parrocchia. Avendo ottenuto il consenso dei genitori, è impaziente di incontrarsi con lei per precisare l’epoca e 

le modalità  per poter entrare».  

Con una così bella raccomandazione, Regina si presentò in via Bonvesin de la Riva e nel gennaio del 1940 fu 

accettata. Trascorso il periodo di aspirantato e postulato, passò nel noviziato a Bosto di Varese dove apprese che 

cosa comporti il vivere da Figlia di Maria Ausiliatrice nella sequela di Cristo secondo lo spirito delle Costituzioni. 

Fatta la professione religiosa nel 1942, venne inviata Milano in via Bonvesin per un anno di preparazione, poi a 

Milanino in qualità di sarta, quindi nel 1944 passò presso i Salesiani come sarta e guardarobiera dove rimase 12 anni. 

Dopo un periodo di tre anni a Lecco, venne inviata nella casa di formazione di Triuggio dove rimase per ben 46 anni 

donando tutta la sua abilità nella confezione degli abiti.  

Attenta, disponibile e generosa nel donarsi per qualsiasi necessità, suor Regina rivelava nella sua semplicità una 

grande fede, un ardente amore a Gesù sacramentato e a Maria Ausiliatrice.  

Di salute precaria, accettò con serenità i vari disturbi fisici dovuti a parecchie operazioni che le resero difficile anche 

nutrirsi. Nel 2005, stanca e ammalata venne inviata alla casa di riposo di Clusone. In questo ambiente dove 

l’anzianità e la malattia rendono più lento lo scorrere dell’esistenza, ma connotano la vita di pace e di attesa dello 

Sposo, suor Regina amava stare sola facendo piccoli lavori e dedicandosi alla preghiera personale. 

Sebbene il suo fisico fosse provato da tante malattie che erano state il quotidiano martirio della sua vita, nessuno si 

aspettava un trapasso così immediato. 

Solo Dio può misurare l’offerta di questa umile creatura, interamente donata a lui con un amore fedele per tutta la 

vita.  

       L’Ispettrice 

          Suor Graziella Curti 


